
LE CARENZE IN CORSIA

Sanità, l'allarme Cgil
sul blocco assunzioni
«I soldi non bastano»
Continualo stop chiesto a maggio dal Crite, «Ancora irrisolto il problema risorse»
Nel 2019 sono stati inseriti 2.283 lavoratori; sono scesi a 71 nell'anno in corso
LAURA BERLINGHIERI

O
rganici ritenuti ina-
deguati, retribu-
zioni "fuori tem-
po". E il grande pa-

radosso: afronte dellaneces-
sità, certificata, di medici e
infermieri nei nostri ospeda-
li, la Regione ne ha bloccato
le assunzioni, per non sfora-
re il tetto di spesa fissato per
l'anno corrente. «Parliamo
di un settore che, in Veneto,
funziona ancora discreta-
mente — premette Sonia To-
desco di Cgil Fp — ma pure
qui la sanità sta iniziando a
sgretolarsi». Per questo il 7
novembre i vertici del sinda-
cato si presenteranno a pa-
lazzo Balbi, per consegnare
agli assessori Lanzarin (Sani-
tà) e Calzavara (Bilancio) le
oltre 10 mila firme raccolte fi-
no a questo momento tra i la-
voratori delle aziende sanita-
rie e degli enti locali, per chie-
dere un piano di reclutamen-
to straordinario, che passi at-
traverso il disimpegno di al-
cune voci dal patto d i stabili-
tà.
Cosa questo significhi è

messo nero su bianco dalla
Cgil, che ha raccolto i dati re-
lativi a organici e stipendi,
dal 2013 al 2021. I numeri,
però, vanno letti e vanno ca-
piti.
Ad esempio, dicono che,

dal 2019 al 2021, i dirigenti
medici dipendenti del Servi-

zio sanitario regionale sono
aumentati: da 9.052 a
9.330. Eppure è diminuito il
lavoro: dalle 108.387 mensi-
lità pagate nel 2019 si è pas-
sati alle 91.443 del 2021. «Si-
gnifica che sono aumentate
nettamente le richieste di
aspettativa e di contratti
part-time, a cui bisogna ag-
giungere le cessazioni di la-
voro nel corso dell'anno» di-
ce Todesco.

Certo, negli ultimi quattro
anni la medicina è tutta un'al-
tra cosa. Stravolta dalla pan-
demia: che ha alterato l'offer-
ta dei servizi, che ha modifi-
cato aspettative e necessità
dei lavoratori. Da131 dicem-
bre 2019 a oggi, le aziende
sanitarie e ospedaliere della
Regione hanno assunto
4.336 operatori del compar-
to (personale non medico).
Ma è un numero che da solo
non basta, perché va letto in-
sieme alla cifra opposta, che
somma dimissioni e pensio-
namenti. E quindi, tra il 31 di-
cembre 2022 e il 31 luglio
2023, lo scarto tra assunzio-
ni e cessazioni è stato di appe-
na 71 unità, a favore delle pri-
me.
Non era stato così gli anni

scorsi: un delta positivo di
593 unità nel 2019, persino
di 2.283 ne12020, di 815 nel
2021 e di 1.168 ne1 2022.
E poi cos'è successo? È in-

tervenuto il Crite (la Com-
missione regionale per l'inve-
stimento in tecnologia ed

edilizia), che ha imposto alla
Regione una drastica frena-
ta sulle assunzioni di medici,
infermieri e operatori so-
cio-sanitari, anche vincitori
dei relativi concorsi. «Per
non sforare il tetto di spesa
per il personale previsto per
l'anno in corso» spiega Ivan
Bemini, segretario della Cgil
Fp, che tuttavia sostiene di
essere ancora in attesa di
conferme e, poi, spiegazioni
dalla Regione.
Eppure lo "stop" è arrivato

già a maggio. Questo perché
le aziende sanitarie e ospeda-
liere del Veneto avevano pre-
visto uno sforamento dei 3
miliardi e 106 milioni di eu-
ro, autorizzati per il 2023
per l'assunzione di persona-
le. Per questo, hanno blocca-
to le assunzioni: se non in tut-
ti i reparti, quantomeno in
quelli meno in affanno di per-
sonale.
«E un fenomeno che si è vi-

sto nelle aree mediche di tut-
te le Usl venete» spiega Berni-
ni. «Per le Usl di Venezia, Pa-
dova, Treviso e per l'Azienda
Ospedaliera di Padova abbia-
mo intere graduatorie fer-
me: per dottori, infermieri. E
non c'è una sola azienda in
cui si rispettino gli standard
di personale». Significa, poi,
che agli operatori che ci sono
viene chiesto di saltare ferie,
turni di riposo, oppure sono
imposti gli orari "spezzati".

C'è poi l'altro volto della
storia, relativo ai compensi

di questi specialisti. Parlan-
do del personale del compar-
to — dato della Corte dei Con-
ti — il Veneto è la quindicesi-
ma regione italiana per con-
sistenza degli stipendi: la me-
dia è di 30.649 euro lordi
all'anno, 106 in più rispetto
al 2019. Pagano di più le pro-
vince di Trento e Bolzano, è
chiaro, ma pagano di più an-
che la Campania, il Molise e
la Calabria. Va meglio ai me-
dici: i veneti sono i quinti più
pagati in Italia (87.503 euro
lordi all'anno, la media del
2021), alle spalle dei colle-
ghi altoatesini (persino
141.792 euro nei dodici me-
si), trentini, molisani e pie-
montesi.
«La conseguenza è che tan-

ti medici vanno a lavorare
per le cooperative private,
dove le retribuzioni sono su-
periori anche di tre volte ri-
spetto a quelle proposte dal
pubblico» spiega Tiberio Mo-
nari, della sezione medici
della Cgil. Psichiatra a Trevi-
so, è in pensione da una setti-
mana. «La mia è una branca
che si sta dimostrando cen-
trale, ma alla quale continua-
no a essere sottratte risorse:
c'è una necessità enorme di
psichiatri, eppure le Univer-
sità di Padova e di Verona
hanno eliminato 17 borse di
specialità per l'anno che sta
per iniziare». Il motivo? Man-
canza di iscritti, per una pro-
fessione che non è più appeti-
bile come un tempo. Non al-
larnndi7inni attirali —
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PERSONALE DIPENDENTE DEL COMPARTO IN VENETO

31/12/2019 •31/07/2023

Totale personale

Pedemontana
3.128,25

• 3.392,52

264,26

Berica
4.779,87

• 5.075,45

295,58

Scaligera   AOUI Verona
4.227,14 3.779,70

• 5.027,87 •4.210,37

_ 800,72 430,67

Assunti a tempo pieno

Dolomiti
2.748,12

• 2.888,93

140,81

10V
609,93

• 858,85

248,92

Marca Trevigiana Azienda Zero

7.244,99 162,90

•7.703,65 •219,05

458,66 56,15

~

Serenissima
5.845,22

• 6.324,73

479,52

Polesana
X12.343,14

• 2,727,91
-, 384,77

Veneto Orientale
1.946,36

• 2.069,97

123,61

  Euganea
5.415, 03

• 5.696,68

281,65

AOU di Padova
4.675,23

• 5.046,20

370,96

LA NOTIZIA.

Inoccatc le asstmzIoni dai concorsi
Il paradosso nel Veneto senza medici
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A fine luglio scorso, co-
me si vede nella foto qui
sopra, emerge il ca-
so_bloccate le assunzioni
nonostante le carenze.

Ivan Bernini, Cgil Fp Sonia Todesco, Cgil Fp Sanità

II 7 novembre la Cgil
porterà 1Q mila firme
al Balbo per chiedere
assunzioni straordinarie

Tiberio Monari, Cgil medici

Nella classifica italiana
degli stipendi,.
gli infermieri veneti
sono all5esitno posto
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ASSUNZIONI BLOCCATE, LA DENUNCIA CGIL

Medici, sanitari, tecnici
i soldi sono già finiti

a pagina 5 Nicolussi Moro

Sanità, paghe da fondo classifica
E le Usl hanno finito i soldi in maggio»
La Cgil: a infermieri e Oss 30.600 euro lordi l'anno (46 mila a Bolzano). Assunzioni rimandale

VENEZIA Possibile che i 3,1 mi-
liardi di euro assegnati dalla
Regione per il personale (e
quindi anche per le nuove as-
sunzioni) alle 9 Usl, alle due
Aziende ospedaliere di Pado-
va e Verona e all'Istituto onco-
logico veneto siano finiti già a
maggio? E l'ipotesi avanzata
dalla Cgil di fronte alla deci-
sione dei direttori generali di
posticipare al 2024 il recluta-
mento di ulteriori forze, tra
medici, infermieri, operatori
sociosanitari, tecnici e altre fi-
gure della sanità. Problemi di
bilancio, visto che la Regione
per chiudere in pareggio i
conti 2023 della sanità ha do-
vuto ripianare 600 milioni di
disavanzo e quindi altri debiti
le Usl, fino a fine anno, non ne
possono fare. «La Crite (la
Commissione regionale per
investimenti, tecnologia ed
edilizia, ndr) rallenta da mesi
l'autorizzazione alle assunzio-
ni — rivela Sonia Todesco,
componente della segreteria
regionale Cgil Fp — e nono-
stante le nostre richieste non
è dato sapere se i 3,1 miliardi
di budget siano già esauriti o
meno. Fatto sta che adesso sia
il personale del comparto sia i
medici ai concorsi si presen-
tano, non vanno deserti, però
le Usl non scorrono le gradua-
torie, sono ferme. Non pren-
dono nessuno. Ce lo hanno
confermato dirigenti delle Usl
Serenissima, Marca Trevigia-

na, Euganea, Scaligera e del-
l'Azienda ospedaliera di Pa-
dova. La Regione invece nega
che il reclutamento sia stato
congelato».
E anche vero che, durante

l'emergenza Covid, la Regione
ha portato a termine 4336 as-
sunzioni a tempo indetermi-
nato, a differenza dei contratti
a termine conclusi in altre zo-
ne d'Italia. Ma secondo la Cgil
le ulteriori forze in campo
non sono andate a potenziare
il comparto, comunque cre-
sciuto dalle 46.944 unità del
2013 alle attuali 55.578, bensì
a colmare le carenze pregres-
se. In effetti nel Veneto man-
cano ancora quattromila me-
dici e altrettanti infermieri.
«Si fatica a mantenere i servizi
ordinari — conferma Ivan
Bernini, segretario generale
della Funzione pubblica —
soprattutto nei reparti di Me-
dicina, Psichiatria, Pronto
Soccorso, Suem 118, Gineco-
logia e Ostetricia non c'è ab-
bastanza personale. Di giorno
possono contare su due Oss,
di notte su uno o nessuno
perché, per non sguarnire le
case di riposo, in corsia opera
la metà del fabbisogno. Inve-
ce di tre ginecologi ce n'è uno,
in alcuni Pronto Soccorso la-
vora il 50% degli specialisti
previsti e i direttori generali
hanno ricominciato a chiede-
re agli infermieri di saltare ri-
posi, ferie e di accettare la fol-
lia dell'orario spezzato. Cioè

di lavorare dalle 7 alle 11, tor-
nare a casa e riprendere alle 15
fino alle 18. E più di qualcuno
— completa Bernini — invece
di staccare alle 14, come da
contratto, deve fermarsi fino
alle 18».
E tutto ciò per uno stipen-

dio che, denuncia la Cgil, vede
il Veneto al quindicesimo po-
sto in Italia (il nono secondo
la Regione), dietro anche a
Calabria, Molise, Campania:
ogni componente del com-
parto (infermieri, Oss, tecnici,
ostetriche, fisioterapisti) gua-
dagna 30.649 euro lordi l'an-
no, appena 106 euro lordi in
più rispetto al 2019. Per fare
un esempio a Bolzano la busta
paga è di 45.995 euro l'anno,
in Campania arriva a 34.342.
Meglio sono messi i medici, al
quinto posto con 87.503 euro
lordi l'anno (contro i 141.792
di Bolzano e i 92.141 del Moli-
se) e con un aumento, dal
2019 al 2021, di 2079 euro.

«In queste condizioni sono
sempre più coloro che se ne
vanno nel privato — avverte
Tiberio Monari di Cgil Medici
— guadagnano due-tre volte
in più e non hanno gli stessi
carichi di lavoro. A fronte del-
la contrazione dell'organico
l'impegno è enormemente
aumentato, come il coinvolgi-
mento emotivo e la frustrazio-
ne. Il risultato per un servizio
pubblico già in sofferenza è la
mancanza dei numeri indi-

spensabili a garantire lo stan-
dard assistenziale, in termini
di qualità e minutaggio, im-
posto dalla Regione stessa».
«Quanto alle 4336 persone as-
sunte dal 2013 al 31 luglio
scorso, non sappiamo quanto
possano incidere, se da Palaz-
zo Balbi non ci comunicano le
ore lavorate — insiste Tode-
sco —. Potrebbero essere sta-
te utilizzate per rimpiazzare
pensionamenti, cessazioni a
metà anno, aspettative, o im-
piegate in reparti di nuova at-
tivazione come le Terapie se-
mi-intensive introdotte du-
rante la pandemia da Sars-
Cov2, o ancora per coprire
l'aumento di tre giorni della
degenza media, ora prolunga-
ta fino a 10 giorni».
Per cercare di smuovere le

acque, la Cgil ha promosso
una raccolta firme nelle Usl e
negli enti locali, finalizzata a
chiedere alla Regione un pia-
no straordinario di assunzio-
ni (per la sanità vige ancora il
tetto del personale 2004 me-
no l'1,4i di spesa o del 2018).
In allegato ci sarà una propo-
sta di aumento della retribu-
zione delle professioni sanita-
rie. Finora le sottoscrizioni
sono diecimila e il 7 novem-
bre saranno consegnate agli
assessori Manuela Lanzarin
(Sanità) e Francesco Calzavara
(Bilancio con delega agli enti
locali).

Michela Nicolussi Moro
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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99
Ivan Bernini (Cgil Fp)
La Regione è 15esima in
Italia, anche se dice di
essere salita alla nona
piazza. E intanto
il personale fugge nel
privato: stipendi doppi
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